
EVENTI

Sonnino e l'antico rito: torna la Processione

delle Torce
Sabato e domenica, 16 e 17 maggio, tra devozione e suggestive visioni

 FRANCESCA DEL GRANDE 15.05.2026 - 10:30     

È il Rito di Confine, una celebrazione secolare vissuta con grande partecipazione,  tra devozione religiosa e

orgoglio identitario. È un cammino lungo i confini di Sonnino che testimonia anche un legame indissolubile tra i

cittadini e il territorio dove domani e domenica, 16 e 17  maggio, si ripete  la Processione delle Torce.

L’intera comunità  è  coinvolta. L’evento ha inizio nel primo pomeriggio in Piazza San Pietro dove i partecipanti, 

guidati da quattro caporali, si preparano ad  affrontare la marcia che durerà fino all’alba del giorno successivo. 

Passo dopo passo procedono, in silenzio,   mentre uomini armati  di fucile sparano a salve. Così i  pellegrini

portano le loro torce e tramandano la tradizione da padre in figlio.

La prima tappa è “La Cona”. È un bivio per i sonninesi perché è proprio  qui che avviene la divisione tra chi

proseguirà sulla via di sopra, tracciando i confini con Monte San Biagio e Amaseno, fino a Roccasecca dei Volsci; 

e chi sulla via di sotto, seguendo i confini di Monte San Biagio fino a Monte Romano, direzione il Frasso. Al

tramonto, dal paese e anche da altri centri  circostanti, sarà possibile vedere la striscia di fuoco lungo tutto il

costone de Le Serre.
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 Il ricongiungimento dei due gruppi sancisce la chiusura del cerchio, completando il perimetro comunale come

vuole la tradizione antica.

Forte impatto  lo garantisce anche  il momento del  ritorno, quando il cerchio si chiude a Sonnino, una volta che i

torciaioli hanno attraversato  la Porta di Tocco. I fucilieri sparano nei vicoli, le litanie lauretane si rincorrono per

le strade, i partecipanti appaiono esausti ma felici.

Oltre alla componente devozionale, il programma del Rito di Confine prevede eventi culturali, musica dal vivo e

attività dedicate ai bambini. A concludere la cerimonia saranno la messa di ringraziamento e il conferimento

delle onorificenze ai cittadini che per il loro impegno si sono distinti nella comunità.


